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diversi. E mi si diceva ieri che i famosi 400 
circa, che avrebbero dovuto litigarsi i 100 
posti, sarebbero diventati circa un migliaio, 
per l 'ammissione di una quantità di ex di-
stributori, che avrebbero avuto un tempo, 
non so nè quando nè come, certe ibride at-
tribuzioni di semi-impiegati. 

Ora io pregherei il ministro di avere al-
meno la bontà di rivedere egli stesso questo 
elenco, prima che diventi definitivo, e di 
volerne impedire J' eccessivo allargamento. 

Imperocché io non ho affatto intenzione 
di attraversare la via a nessuno, e nulla 
mi pare più consolante dal vedere dei su-
balterni trovare nella loro giberna un ba-
stone di maresciallo; ma è certo che la legge 
non fu fatta per beneficare tanta gente, ma 
essenzialmente per sistemare quel centinaio 
di agenti, che oggi sono minacciati di es-
ser esclusi dal beneficio. 

A proposito dei quali debbo fare un al-
tro richiamo. 

Se sono bene informato, costoro dove-
vano dare il loro esame, prima di un altro 
esame per un altro concorso aperto ai su-
balterni muniti di titoli di studio. Mi si 
dice che invece questo secondo esame, per 
ritardi subiti dal pfimo, dovrebbe darsi nei 
prossimi giorni. 

E d allora ecco un'altra questione che io 
vorrei sottoporre all'onorevole ministro. I 
subalterni con funzioni di impiegato pote-
vano dare il loro esame, e, se non lo supe-
ravano e se avevano titoli di studio, pote-
vano eventualmente concorrere, con una 
seconda alea favorevole, all 'esame succes-
sivo. 

Molti avranno prescelto l'esame di su-
balterni con funzioni di impiegato perchè 
doveva venir primo ed anche perchè do-
veva ritenersi più facile. 

Se le successioni dei due concorsi ven-
gono invertite, essi perdono una delle con-
tingenze favorevoli. Veda il ministro se ciò 
non leda aspettazioni legittime e se non sia 
il caso"di ritardare l 'esame imminente o d i 
guarentire in qualche altro modo le aspet-
tat ive di costoro, affinchè dalla applicazio-
ne di una legge che, ripeto, fu male formu-
lata, anche per colpa della Giunta del bi-
lancio che ne snaturò il primitivo concetto, 
non abbiano gli interessati a subire iatture 
maggiori. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallino. 

GALLINO. Pr< ndo occasione da questo 
primo capitolo che riguarda il personale di 

carriera dell' Amministrazione centrale e 
provinciale delle poste e dei telegrafi non 
per avere aumento di fondi, ma, più mode-
stamente, per raccomandare all'onorevole 
ministro che le promozioni, le nomine, o 
meglio, le prese di possesso degli uffici spe-
cialmente per i titolari di sedi importanti , 
abbiano luogo al più presto possibile ed an-
che tenendo conto delie condizioni, dei bi-
sogni locali. 

A dimostrazione di come spesso succeda il 
contrario cito subito un esempio che sotto-
pongo all'esame dell'onorevole ministro: l 'uf-
ficio postale di Genova si può virtualmente 
considerare da ben cinque anni privo di tito-
lare. Non farò, per brevità, la storia dei quat-
tro direttori che in questo frattempo si sono 
quasi cinematograficamente veduti pren-
dere possesso, ed anche quasi non possesso, 
della direzione postelegrafica di Genova, 
perchè certo al ministro è nota, e tut to 
questo mentre quella direzione è assai im-
portante, tanto che occupa il terzo posto 
nella graduatoria del movimento postale 
telegrafico delle sedi di tutto il Regno. 

Mi si dice anzi che il direttore recènte-
mente nominato verrà in epoca assai lon-
tana, e forse nemmeno coprirà il posto. 

Onorevole ministro, ella che è giovane, 
pieno di energia e che pel servizio telefo-
nico ha saputo svincolarsi da tanti legami 
burocratici e mettere alla direzione di 
esso persona che ha fatto ott ima prova, 
veda un po' se l 'at tuale vice direttore, che 
da tre anni,senza prendere emolumento al-
cuno, è il vero direttore di quell'ufficio, 
nois possa per avventura esserne degno. 

È una proposta ardita che io sottopongo 
alla sua considerazione. Se ella la crederà 
degna di accoglimento, la faccia sua ; se 
tale non la ritenesse, provveda presto, come 
meglio crede; ma mandi una buona volta 
a Genova un bravo titolare che elevi quella 
direzione delle poste e dei telegrafi al posto 
che giustamente le compete. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Sant 'Onofrio. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Mi permetta la 
Camera una calda raccomandazione all'o-
norevole ministro in favore di una classe 
veramente diseredata del personale delle 
poste e dei telegrafi. È stato bandito ulti-
mamente un concorso a seicento posti di 
alunni telegrafici e postali di seconda ca-
tegoria: sono stati ammessi in parte i sup-

j pienti sino all 'età di t r e n t a n n i , in parte 
i gli straordinari. Questi disgraziati in gran 


